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XXVI  n.24 del 23 giugno 2020 

Ristorante Palazzo Colleoni 

Cortenuova 
 

“PASSAGGIO DELLE CONSEGNE”  
 

 
Quella di martedì 23 giugno 
sarà una cerimonia di 
“Passaggio delle Consegne” 
che il nostro Club ricorderà 
senz’altro come la prima 
conviviale post CoVid-19. 
Serata intensa e partecipata 
che ci ha dato occasione di 
poter tornare alle nostre 
consuetudini, pur rispettan-
do tutti i criteri di sicurezza, 
previsti dalla normativa.  
Il rintocco della campana, 
che da mesi giaceva nei de-
positi, ha dato il via ai fe-
steggiamenti, non senza pri-
ma aver osservato un minu-
to di rigoroso silenzio, in 

memoria di tutte le vittime della pandemia. 
Un altro doveroso momento è stato dedicato alle figure principali alle quali dobbiamo la nostra 
rinascita, vale a dire, a tutti i componenti di quella categoria di professionisti a lungo identificata 
come “gli Eroi dell’emergenza coronavirus”: i medici, di ogni rango e specialità. 

Ospiti: del Club: 
 

Roberto Lodovici AdG, Benia-

mino Albert RC Dalmine Cen-

tenario, Angela Abruzzese, 

Giuseppe Casali RC Isola 

Ponte San Pietro, Mattia 

Bregant, Rita Lupi , Maria 

Luisa Zamboni. 

 

 

 

 

Soci che hanno segnalato 

l’assenza: 

 

Alimonti, Bona, Brandazza, 

Brignoli, Fappani, Giordano, 

Luosi, Nembrini, Perini, Pic-

cinelli, Vescovi, Villa.  

Soci presenti: 
 

 

Agosti, Conti, Crescini, Epi-

zoi, Diego Finazzi, Giorgio 

Finazzi, Gamba, Giobbi, Iri-

de, Locati, Lorenzi, Marchet-

ti, Nozza, Pisacane, Poletti, 

Rossi, Signorelli, Torelli, 

Viola, Viscardi, Vocaskova. 
 
 

Soci n. 34 di cui presenti n. 
21 pari al 61,79%.  
 

Coniugi presenti: 
 

Pio Schivardi, Fiorella Epi-

zoi, Marzia Finazzi, Vanna 

Finazzi, Claudia Lorenzi, 

Mariarosa Marchetti, Tizia-

na Pisacane, Anna Torelli, 

Elisabetta Viola. 

 



Non potendo far giungere a tutti il nostro sentimento di ri-
conoscenza, abbiamo annunciato che consegneremo alla So-
cia Eliana Brandazza, in rappresentanza di tutta la categoria, 
un omaggio segno di gratitudine per quanto fatto in favore 
della Comunità.  
Il Passaggio delle consegne è anche la serata dove si tirano 
le somme sull’andamento dell’anno.  
Il nostro ADG Roberto Lodovici, è intervenuto a tale proposi-
to annunciando agli ospiti il conseguimento, da parte del 
Club, dell’Attestato presidenziale 2019/2020 e dell’Attestato 
distrettuale, assegnato al Socio Francesco Locati per il con-
tributo al Progetto “Emergenza Covid-19”. 
Di seguito è venuto il momento di completare l’affiliazione 
dei nostri tre nuovi Soci con la cerimonia della “spillatura”. 
Grande soddisfazione è stata vedere brillare la ruota dorata 
sui baveri delle giacche di Claudio, Giacomo e Paolo. 
Ultimo meritato riconoscimento è stato dato al nostro teso-
riere e presidente incoming, Diego Lorenzi che grazie al pre-
zioso contributo dato al service “Festival della cultura”, alla 
sensibilità dimostrata e all’innato talento rotariano, si è ag-
giudicato la sua prima PHF. BRAVO! 
 
L’anno rotariano 2019/2020 sarà ricordato di certo come un anno “particolare”, dove ognuno di noi, 
in ogni parte del mondo, ha saputo dimostrare quanto è grande la nostra Organizzazione. 

M.ko 
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COMPLEANNI 
Carmela Neotti Negri il 26 giugno 

Vanna Finazzi il 3 luglio 

Ivana Villa il 7 luglio 

Mirko Rossi l’8 luglio 

Giacomo Brignoli il 10 luglio 

G.Battista Agosti il 12 luglio 

Giorgio Finazzi il 21 luglio 

Federico Nozza il 22  luglio 

Giorgio Bona il 24 luglio 

Ezio Villa il 27 luglio 

Katuscia Nembrini il 31 luglio 

Vi comunicheremo appena possibile i 

prossimi appuntamenti 

 
 

 

PHF assegnata a Mirko dal Governatore Navarini 

durante il 7° Congresso Distrettuale  
Saluto ai Soci dimissionari  
 

I nostri cari Soci fondatori Roberto Alimonti e Fla-

vio Perini hanno presentato le loro dimissioni per 

motivi di famiglia e di lavoro. Dispiaciuti ringrazia-

no il Club per tutto quanto ne hanno ricevuto e 

augurano il miglior proseguimento per l’attività 

rotariana. Il Club accetta a malincuore le dimissio-

ni ma invia a Roberto e Flavio l'invito a unirsi a noi 

ogni volta che lo desiderano, perché il cammino 

fatto insieme non si può dimenticare... 
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Lettera di fine mandato del presidente Mirko Rossi 
 

Carissime Socie, carissimi Soci,  

ben ritrovati in questa serata che rappresenta molto più di un semplice Passaggio di Consegne. Oggi, per noi del Club di Romano, si inaugura il ritorno 

alla normalità e qui si conclude la mia esperienza da presidente. 

Ricordo con chiarezza le parole del compianto Giuseppe Lazzati - Socio fondatore - al quale, ad avvenuta elezione, comunicai i miei dubbi e il mio sen-

so di totale inadeguatezza. 

“Guarda che siamo noi a decidere chi deve fare il presidente… e noi non sbagliamo”, mi rispose. 

Ne uscii decisamente meno tranquillizzato, ma con un desiderio: quello di mettermi alla prova. Ora sono qui ad esprimervi immensa gratitudine per 

l’opportunità che mi avete dato. 

Ho cercato di imparare per crescere, svolgendo con metodo e abnegazione i compiti che spettano al presidente di un consesso prestigioso come il 

nostro, dedicando al Club tutto il tempo necessario.  
 

Presiedere significa “sedere avanti, per primo” che per me si traduce in: 

 - mettersi al lavoro per primo;  

 - mettersi a disposizione per primo;  

 - essere il primo a contattare;  

 - essere il primo a proporre;  

 - essere il primo ad arrivare ed essere l’ultimo solo in una occasione: quando è ora di andare via, a lavoro concluso. 
 

Non ho la presunzione di aver lasciato nessun segno, né ho intenzione -ora o in futuro- di etichettare quest’anno come “mio”; desidero però comunicare 

che quanto fatto, indirizzava esclusivamente al bene del Club, nel rispetto di chi mi ha preceduto e con lo sguardo rivolto a chi mi sta per succede-

re.  

Non elencherò le cose fatte; sono poca cosa rispetto ai 24 mandati che hanno anticipato il mio. Chi quest’anno ha vissuto il Club le conosce bene e 

potrà conservarle nella propria memoria, o al massimo, potrà sempre consultarle visitando il nostro sito e i rinnovati profili social. 

Una cosa però la debbo dire: abbiamo fatto tanto,quasi tutto ciò che avevamo previsto e ci siamo riusciti,nonostante quello che è successo. Il corona-

virus non ha fermato l’attività del nostro Club e ai Soci che, rammaricati, in questi mesi mi hanno espresso solidarietà per come si è sviluppata la 

seconda metà dell’anno,rispondo orgoglioso che per me è stato un privilegio poter traghettare il Club in un momento così difficile. 
 

Ho cercato, con spirito rotariano e grazie all’aiuto del Distretto e di voi Soci, di gestire attività in continuo divenire e parimenti cercato di coagulare una 

diffusa base sociale. Attività che, unitamente ai services e agli obiettivi raggiunti, hanno garantito al nostro Club l’attestato presidenziale 2019/2020. 

Non ci siamo arresi di fronte alla pandemia, al contrario, abbiamo colto l’opportunità di ritrovare la dimensione originale del Rotary, quella di Paul 

Harris, che trova la sua massima espressione in una parola sola: servizio. 

Ritengo che, in questo momento così tragico, il Rotary abbia trovato la via d’uscita proprio nel servire. La nostra missione è diventata anche il no-

stro principale collante, che ci ha dato l’opportunità - per chi ne ha avuto desiderio e possibilità - di sperimentare una nuova visione del nostro stare 

insieme, in una ritrovata convivialità. 

Nulla da rimproverare al consolidato e prezioso veicolo sociale rappresentato da occasioni come quella che stiamo vivendo,solo una riflessione su quei 

valori che,a mio avviso,nessun rotariano dovrebbe mai perdere di vista:condivisione e senso della comunità. 

Le performances di un Club non si misurano con la qualità del cibo o il prestigio dei relatori, il Rotary è un Club di professionisti pronti a mettersi 

a disposizione del prossimo.  

Ai rotariani di oggi, privati di tutti gli orpelli, è stata data occasione per dimostrare di conoscere davvero il significato della ruota dorata, dietro la quale si 
cela non una persona, ma un modo di vivere, dentro e soprattutto fuori dai circoli rotariani.  
Non esistono, a mio modesto parere, due modi di fare Rotary.  

L’azione rotariana non è personalizzabile né arbitraria, ma soprattutto non va esercitata individualmente. 

Un rotariano, non lo si riconosce solo dalla spilla e questo, cari Soci, ho avuto il privilegio di comprenderlo a pieno, durante tutto l’anno di presidenza. 

Tra noi ci sono persone buone e generose e più condividiamo il nostro obiettivo, senza protagonismi, più scopriamo gente disposta ad aiutarci. 

E’ anche grazie a questa gente che la nostra Organizzazione può conseguire obiettivi ambiziosi come quello di aiutare il mondo a sconfiggere una ma-

lattia, sia essa il coronavirus, sia essa la poliomielite. 
 

E’ arrivato il momento dei ringraziamenti: vogliate perdonarmi ma non riesco a dare confini alla mia gratitudine. Ho un buon motivo per ringraziare 

molti rotariani, ma anche molta gente non rotariana. 

Mi limiterò a ringraziare la squadra 2019/2020: Grazie dunque a Italo Poletti, Giorgio Bona, Franco Signorelli, Mimmo Giordano, Fausto Negri, Battista 

Agosti, Federico Nozza, Eliana Brandazza, Francesco Locati, Pino Pisacane, Diego Finazzi, Diego Lorenzi.  

Un ringraziamento particolare a Rita Lupi per il prezioso e costante contributo dato al club nella redazione del Bollettino. 

Ultima ma non ultima ringrazio la nostra cara Iva, personale amica, persona capace e di alto profilo a cui consegno il testimone di un ruolo che sono 

certo ricoprirà con lo spirito rotariano che la contraddistingue. 

Ad maiora.                                                                                                                                                                                     M.ko 
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Intervento del  Presidente Iva Conti Schivardi 

 

Carissimi, 

 

Eccoci …. eccomi a questa nuova esperienza! 

 

Esprimo innanzitutto che a rendermi disponibile a svolgere la funzione di Presidente del club ha concorso il messag-

gio lasciato dal protagonista della vicenda raccontata prima nel libro e poi nel film “into the wild” (recente è l’articolo 

che riporta la rimozione della carcassa del pullman ormai pericolosa meta di incontrollati numerosi pellegrinaggi) 

 

Happiness is real only when shared – la felicità e reale solo quando condivisa. 

 

E così è, può dirsi anche per la conoscenza, per la bellezza, per l’amicizia e quanto altro di piacevole si può provare.  

La condivisione amplifica la sensazione e la percezione. 

 

Da qui la scelta della frase dell’anno: 

 

“la cultura è reale solo se è condivisa”, che trova riscontro nel programma proposto laddove auspico una raffor-

zata amicizia all’interno del club ed un’allargata condivisione di programma con i Rotary club vicini o nell’occasione 

anche europei, quale opportunità per proporre una migliore offerta culturale e al contempo rinnovare l’attrattiva del 

Rotary per l’acquisizione di nuovi soci. 

 

Il programma, che prevede la continuazione e il completamento delle iniziative in corso, già proposto ai membri del 

Consiglio, sarà presentato a tutti i soci appena possibile, per raccogliere opportuni suggerimenti e al fine di una sua 

piena condivisione e partecipazione collaborativa per la sua attuazione. 

 

L’anno in corso non sarà il mio anno ma sarà il nostro anno come lo sono stati gli anni scorsi e spero lo siano quelli 

a venire. 

 

Grazie Mirko per l’entusiasmo e la passione che hanno caratterizzato la tua presidenza in questo anno molto parti-

colare per l’emergenza Covid, grazie perché hai saputo tenerci in connessione tra di noi e con gli altri, con il territorio 

e sui social. 

 

Nel suo intervento all’Assemblea Distrettuale, il Presidente Internazionale Holger Knaack ha evidenziato che in ogni 

crisi c’è sempre un lato positivo e per noi rotariani è il momento giusto per fare il cambiamento: sfruttare la crisi per 

rinnovarsi, per mettere alla prova quello che succede nei nostri club, confrontandoci con le diversità realtà dei club 

nel mondo. Il Rotary offre una valida struttura: non è solo un club in cui si entra su invito, offre opportunità e possibili-

tà di fare del bene e di agire bene, uniti nei valori più importanti. Dall’esperienza della vaccinazione antipolio, 

quest’anno interrotta per Covid, sono pronte in Asia e in Africa strutture e logistica per poter vaccinare tutti per il Co-

vid, quando ci sarà il vaccino. 

 

Attenti alle nuove generazioni e consapevoli che ad ogni età si può dare un contributo nella mission rotariana, co-

gliamo le opportunità che il Rotary offre … 

 

Grazie e buon anno a tutti. 

Iva 
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GRUPPO OROBICO 1 
 
BERGAMO 
Lunedì 6 luglio  - ore 14,00 riunione web 
“Come intrappolare il fotone? Problemi e prospettive 
di una nuova transizione energetica” 
Relatore: ing. Matteo Maestri, Dipartimento di Ener-
gia, Laboratory of Catalysis and Catalytic Processes 
Politecnico di Milano 

 
Lunedì 13 luglio - ore 14,00 riunione web 
“Usare il cervello” 
Relatore: Prof. Gianvito Martino, Scientific Director 
San Raffaele Scientific Institute 

 
BERGAMO OVEST 
Lunedi 29 giugno  -   ore 21,00 - riunione web 
“Cerimonia del Passaggio delle consegne tra Matteo 
Golferini e Giorgio Donadoni” 
 
BERGAMO HOSPITAL 1 GXXIII 
Mercoledì 1 luglio  -  ore 21,00  -  riunione web 
“Passaggio delle Consegne tra Renato Vico e Claudia 
Canesi” 
 

Mercoledì 15 luglio  -  ore 18,00  -  riunione web 
“Visita del Governatore Laura Brianza” 

 

GRUPPO OROBICO 2 
 

ISOLA BERGAMASCA -PONTE S.PIETRO 
Martedì 30 giugno  -   Ore 20,00 – Ristorante Il Vigne-
to – Capriate S.G. 
“Passaggio delle Consegne” 
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